
 

Schema di “Convenzione ex art. 56 comma 3 delle norme di attuazione della variante generale 
alpiano regolatore del comune di Napoli approvata con decreto del presidente della giunta 
regionale della Campania n. 323 dell’ 11 giugno 2004.” 

Repertorio n. 

Raccolta n. 

Il giorno ___________ del mese di ______________dell’anno ___________ in ____________, 

Innanzi a me Dottor __________________segretario comunale del comune di Napoli, competente 
ai sensi dell’art. 97, c.4. lett. c) del D.Lgs.n°267/2000 senza assistenza dei testi ai quali i comparenti 

avendo i requisiti di legge espressamente e concordemente rinunziano con il mio consenso, sono 

comparsi i Signori: 

1)_____________________________________________________________________________ 

domiciliato per la carica in Napoli, presso la Casa Comunale, il quale dichiara di intervenire al 

presente atto nella sua qualità di dirigente ______________________________ del Comune di 

Napoli, a quanto infra autorizzato che interviene ai sensi dell’articolo …………. del vigente statuto 
comunale; 
2) Luongo Luigi nato a Napoli il 16/04/1951 codice fiscale LNGLGU51D16F839H in qualità di 
amministratore unico della soc. LD. GEST S.R.L. con sede in Napoli al viale Colli Aminei n. 50 in 
seguito chiamato Proponente; 

Premesso 

• che il Proponente è proprietario dell’immobile sito in Napoli alla via Risorgimento n. 69 Sc. 
A piano terra un parco privato interamente destinato a civili abitazioni ed attività connesse, 
che fino a qualche anno fa ospitava i locali di una scuola pubblica comunale, in catasto 
all'urbano sez. SOC foglio 5 part 853 sub 141; 

• che l’intero immobile del Proponente, secondo il vigente Piano Regolatore Generale, alla 
Tavola n. 6 – foglio n. 13 , viene classificata in zona B sottozona Bb - espansione recente , e 
normato dagli artt. 31 e 33 delle norme di attuazione. 

• Che l’art. 56 delle Norme di Attuazione della Variante generale al Piano Regolatore 
Generale (di seguito denominata Variante ), prevede “Per gli immobili destinati ad attività 
collettive, verde pubblico o parcheggi, siano essi attrezzature esistenti o reperite, di cui agli 
articoli 3 e 5 del Dm 2 aprile 1968 n.1444 e al titolo II punto 1.4 della L.r. 20 marzo 1982 
n.14, individuate nella tavola delle specificazioni (Tav.8), sono consentiti gli interventi di 
cui al successivo comma 2.2. Riguardo le trasformazioni fisiche, e fatta eccezione per la 
zona A, specificamente disciplinata nella parte II della presente normativa, è previsto: nel 
caso di edifici esistenti, sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia, salvo specifiche 
disposizioni della disciplina degli ambiti; nel caso di nuovi interventi, le aree scoperte 
interne ai lotti, che eccedano l’utilizzazione per la viabilità interna, devono essere sistemate 

a verde; gli indici di copertura e di utilizzazione fondiaria consentiti, sia nel caso di 
ristrutturazione edilizia che nel caso di nuove opere, sono quelli che occorrono per 



conseguire idonei requisiti prestazionali, ovvero la conformità alle norme generali e di 
settore. 
3. Le attrezzature di cui al comma 1 sono pubbliche o assoggettate a uso pubblico. Per le 
attrezzature assoggettate a uso pubblico i proprietari dovranno stipulare con 
l’amministrazione comunale apposita convenzione che ne disciplini l’uso”.  

• che la Tav. 8 della citata Variante, denominata “specificazioni” (attrezzature e servizi, 
ambiti), individua gli immobili destinati ad attività collettive, verde pubblico e parcheggi, di 
cui al DM 2 aprile 1968, n°1444 e alla legge regionale n° 14/1982 e s.m.i.; 

• che il Sig. Proponente in data ___/___/______ ha presentato al comune di Napoli un 
progetto preliminare per la realizzazione in detto immobile di recupero di ex plesso 
scolastico in disuso, di proprietà privata, con trasformazione in struttura collettiva con 
finalità sociali - Casa albergo per anziani. 

• che l’immobile di proprietà del Proponente è censito al Catasto dei Fabbricati alla sezione 
SOC foglio 5 particella 853 sub 141  per una superficie complessiva di mq 600; 

• che detto immobile risulta meglio individuato con fondo colorato nella planimetria che si 
allega al presente atto; 

• che il progetto preliminare presentato dal proponente, in esito all’istruttoria dei competenti 
Servizi comunali, è risultato conforme alle previsioni dello strumento urbanistico generale e 
rispondente alla domanda di fabbisogno di “standard urbanistici” determinati 
dall’Amministrazione nonché rispondente ai requisiti tecnici di norma adottati dal Comune 
per realizzazioni pubbliche di analoga tipologia; 

• Che a garanzia dell’adempimento degli obblighi scaturenti dalla citata Convenzione, il 
soggetto proponente gli interventi deve prestare, prima della stipula della stessa, idonea 
fideiussione, nei modidi legge e secondo le modalità di seguito specificate. 

 
Tutto quanto premesso, tra le parti come sopra individuate, si conviene e si stipula quanto in 
appresso: 
 

- Articolo 1- Valore della Premessa - 
La narrativa che precede ha valore di patto ed i costituiti, di accordo, escludono che la 
presente clausola abbia valore di mero stile, escludono cioè che la stessa sia priva di 
contenuto pattizio. 
 
- Articolo 2- Oggetto della Convenzione 
Costituisce oggetto della presente convenzione urbanistica: 

• La realizzazione, da parte del proponente nel rispetto dell’art.2 comma 5 della legge 
109/1994, di attrezzature pubbliche, di cui al DM n°1444 del 1968 e al titolo II punto 4 della 
L.r. n°14 del 1982, consistenti in realizzazione di struttura collettiva con finalità sociali - 
Casa albergo per anziani, ricadenti nell’ambito del territorio comunale, alla via 
Risorgimento n. 69. Ciò in conformità alle seguenti tavole del progetto preliminare: 
- Tavola Unica elaborato grafico. 

• La costituzione, sulle aree e sulle opere costituenti l’intervento di cui sopra, di una servitù di 
uso pubblico a favore del Comune di Napoli così come meglio specificata negli articoli che 
seguono. 



 

- Articolo 3 - Obblighi del Proponente – Progettazione definitiva delle Opere 

Il Proponente si impegna, nei confronti del Comune di Napoli, a progettare a propria cura e 
spese le seguenti Opere realizzate dal Proponente stesso: trasformazione dell'immobile dalle 
attuali condizioni  in struttura collettiva con finalità sociali - Casa albergo per anziani. Il 
progetto dovrà essere sviluppato da liberi professionisti abilitati all’esercizio della 
professione di ingegnere o architetto, in accordo a tutte le Leggi dello Stato, delle Leggi 
della Regione Campania, dei Regolamenti del Comune di Napoli, nonché in accordo con 
ogni specifico Regolamento o Norma Tecnica alla data della progettazione vigente. Il 
Proponente si impegna, nei confronti del Comune di Napoli, a provvedere alla Direzione dei 
Lavoria propria cura e spese per le opere realizzate dal Proponente stesso. 

 

- Articolo 4 – Servitù di uso pubblico – contenuto. 

La servitù di uso pubblico costituita con la presente Convenzione consiste nella messa a 
disposizione di una quota dei posti letto disponibili meglio indicata nel prosieguo, adatti a 
condividere ed organizzare progetti di inclusione sociale e assistenziale capaci di innescare 
forme di tutela nei confronti di soggetti appartenenti alle fasce deboli, ponendosi a carico del 
Proponente l’obbligo di uniformarsi alle indicazioni che, a tal fine, saranno date dal Comune 
di Napoli stesso. 

L’opportunità di riservare una quota di accoglienza emergenziale di anziani che vivono in 
condizioni di disagio socio – economico appare particolarmente utile tenuto conto 
dell’attuale contesto urbano e demografico cui corrisponde un’assenza di possibilità di 
ricovero in urgenza per situazioni cui necessita una immediata risposta risolutiva. 

In particolare, l’uso pubblico avrà i seguenti contenuti: 

salva l’autorizzazione prevista per l’attività in questione dal Regolamento regionale n. 4/14, 
obbligo di destinare una quota dei posti letto disponibili - segnatamente due camere doppie 
pari a n. 4 posti letto (sul totale di n. 24 posti letto complessivamente disponibili nella 
struttura) – per l’accoglienza di anziani in condizioni di particolare disagio economico e 
sociale nel casi di emergenza verificati negli interventi di reperibilità effettuati delle 
assistenti sociali del Comune di Napoli. Come previsto dalla Disposizione Dirigenziale n. 78 
del 27/5/2015 “Approvazione linee guida di accesso al servizio di accoglienza residenziali 
per anziani e modulistica di accesso”, il cittadino verserà direttamente alla Casa Albergo il 
66% del proprio reddito (comprensivo di pensione di anzianità, pensione sociale, pensione 
di invalidità, indennità di accompagnamento, etc...) se disponibile, mentre nulla sarà dovuto 
dal Comune di Napoli ad integrazione della retta. 

Sarà cura dell'Amministrazione stabilire i criteri di individuazione per il possesso dei 
requisiti di disagio economico e sociale, siano essi di natura oggettiva o soggettiva, che 
porteranno alla scelta dei soggetti fruitori della Convenzione e resta inteso che i soggetti 
prescelti dovranno obbligatoriamente possedere i requisiti psico-fisici (anziani 
autosufficienti) gestibili dalla struttura che li ospita - nella fattispecie Casa Albergo per 



Anziani come disciplinato dalla L. R. 11/2007 e Regolamento della Regione Campania del 7 
aprile 2014 n. 4.  

Le attrezzature realizzate dovranno essere gravate da servitù di uso pubblico perpetuo, ferma 
restando la proprietà degli immobili in capo al proponente, con specifica destinazione ad 
attività sanitarie e con costi di realizzazione e di atto interamente a carico del proponente e/o 
aventi causa. Il Proponente si obbliga a costituire a favore del Comune di Napoli, ed il 
Comune di Napoli si obbliga ad accettare, la servitù perpetua di uso pubblico delle 
attrezzature da realizzare sulle aree e sulle opere costituenti l’intervento. Alla ultimazione 
dei lavori relativi all’intero intervento e all’emissione del certificato di collaudo provvisorio 
il Proponente notificherà al Comune di Napoli la data di inizio di godimento della servitù 
delle attività. La quota di struttura da gravare a vincolo di uso pubblico indicata nella 
presente convenzione ha valore certo non essendo legata segnatamente ad una superficie da 
stabilirsi o ad una porzione di edificio autonomamente utilizzabile.  

a) Documentazioni Notarili………. 

b) Documentazioni Catastali…………….. 

c) Documentazioni Tecniche……………………. 

 

- Articolo 5 - Contributo di costruzione 

La realizzazione dell’intervento in oggetto è esente dalla corresponsione del contributo di 
costruzione ai sensi dell’art. 17, 3° comma lett. c) del T.U. n°380/2001, trattandosi di “opere 
di urbanizzazione, eseguite anche da privati, in attuazione di strumenti urbanistici”. 

- Articolo 6 - Esecuzione delle opere - collaudo 

 

L’esecuzione delle opere, che deve avvenire nel rispetto dell’art.2 comma 5 della legge 
109/1994, è comunque subordinata alla predisposizione di un progetto esecutivo, da 
redigersi a cura e spese dal proponente che deve essere assoggettato ai giudizi di idoneità da 
parte del Comune. Le opere in oggetto saranno sottoposte a collaudo e controllo in corso 
d’opera e a collaudo definitivo, con spese a carico del proponente, ivi comprese quelle 
relative ai compensi da corrispondere alla Commissione di collaudo tecnico amministrativo 
nominata dal Comune. La Commissione provvederà al collaudo nei termini di cui all’art. 28 
comma terzo della L.n°109/1994 e s.m.i. 

- Articolo 7 - Oneri a carico del proponente 

Saranno a carico del proponente e/o aventi causa gli oneri per la manutenzione e gestione 
delle aree destinate a camere per l'accoglienza nella casa albergo  per anziani, e relativi 
impianti, tutte le opere relative alla recinzione a divisione con la proprietà privata (se 
esistenti) , nonché quelle per le forniture dei servizi necessari allamanutenzione delle aree e 
degli impianti. 



Il proponente provvederà a propria cura e spese: - ai canoni, le imposte i diritti e tariffe per 
la fornitura di acqua, energia elettrica, altri servizi nonché quant’altro necessario per la 
fruibilità dell’area e delle opere realizzate; - alle assicurazioni di cui all’art. 30 commi 3, 4 e  
5 della legge 109/1994, lasciando in ogni caso indenne il Comune di Napoli da eventuali 
danneggiamenti e/o infortuni verificatisi sulle aree oggetto di convenzione anche nei giorni e 
nelle ore stabilite per la fruizione pubblica delle aree; - agli eventuali lavori, non costituenti 
variazioni essenziali, che nel corso della convenzione, dovessero rendersi necessari anche 
per l’osservanza di disposizioni sopravvenute, nonché il ripristino funzionale o lo 
spostamento delle utenze in genere. 

- Articolo 8 - Esecuzione dei lavori 

La realizzazione dell’intervento oggetto della presente convenzione dovrà rispettare tutti i 
criteri previsti dalla legge nonché tutte le norme edilizie vigenti in materia. L’intervento sarà 
realizzato secondo i tempi di inizio lavori ed ultimazione delle opere indicati nel 
cronoprogramma. 

L’ultimazione delle opere dovrà essere certificata dal direttore dei lavori. Il Comune tramite 
i propri tecnici comunali e/o tecnici incaricati potrà sempre effettuare sopralluoghi e/o 
controlli in corso d’opera. 

- Articolo 9 - Rapporti con aziende ed erogatori di servizi 

Il proponente si obbliga, per quanto attiene all’esecuzione di opere e impianti relativi a 
servizi erogati da Enti e Aziende preposte, a richiedere, anche mediante ricorso allo 
strumento della conferenza diservizi, i necessari assentimenti, anche prescrittivi, e ad 
eseguire le opere ed impianti nel pieno rispetto delle condizioni medesime. Il proponente si 
obbliga inoltre, nei confronti del Comune, a provvedere all’allacciamento delle opere 
oggetto della presente convenzione ai pubblici servizi. 

- Articolo 10 - Destinazioni d’uso 

In caso di trasferimento, anche parziale, in ogni caso previo assenso del Comune, a terzi 
dell’areaoggetto dell’intervento, il proponente si impegna a porre a carico degli aventi causa 
tutti gli obblighied oneri derivanti dalla presente convenzione rimanendo tuttavia obbligato 
in solido con essiall’adempimento delle relative obbligazioni. 

- Articolo 11 – Garanzie 

Il Proponente si impegna a prestare prima della stipula della presente Convenzione una 
garanzia, secondo le modalità prescritte dal presente articolo e per un importo, 
corrispondente al 10% (analogamente a quanto previsto dall’art. 30 comma 2 della legge 
109/1994) del valore delle opere pari ad € …………………. . , con polizza 
n………..del………..rilasciata da…………………..in data………….. I costi delle opere 
dovranno essere stimati sulla base del progetto definitivo e alle previsioni di spesa 
del proponente. La predetta garanzia sarà svincolata e quindi cessa di avere effetto, 
successivamente alla notifica al Comune di Napoli della data di inizio di godimento della 
servitù delle aree e delle Opere realizzate dal Proponente stesso e all’emissione del 
Certificato di Collaudo provvisorio delle opere stesse. La garanzia fideiussoria è 



progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità 
anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del Comune, con la sola condizione 
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell’esecutore dei lavori, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo  
garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Il mancato svincolo nei quindici giorni 
dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti del proponente per la quale la garanzia è prestata. 
La mancata costituzione della garanzia di cui sopra determina la revoca 
della convenzione e l'acquisizione della cauzione da parte del Comune. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento degli obblighi assunti 
con la convenzione. Le fideiussioni o polizze fideiussorie dovranno essere rilasciate da 
autorizzati Istituti di credito o Compagnie di Assicurazione. Le predette fideiussioni 
dovranno prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta del 
Comune di Napoli. In caso di violazione degli obblighi assunti dal proponente il Comune di 
Napoli potrà liberamente escutere le fideiussioni, con esclusione della preventiva escussione 
del debitore principale, senza formalità alcuna. Comunque sarà a totale carico del 
proponente la responsabilità sulle esecuzioni dei lavori, restando il Comune completamente 
manlevato da responsabilità di qualsiasi genere nei confronti di terzi. 

- Articolo 12 - Penalità 

In caso di ritardo, nell’attuazione dell’intervento di cui alla presente convenzione, al 
Proponente verrà applicata e introitata dal Comune di Napoli, per ogni mese di ritardo, una 
penalità pari allo 0,015% (zero virgola zero quindici percento) dell’importo totale delle 
opere, potendo il Comune di Napoli avvalersi a tale scopo della garanzia di cui al precedente 
art. 11. Il Comune non applica la penale qualora il proponente dimostri che il ritardo è 
dovuto per cause non imputabili al Proponente stesso. 

 

- Articolo – 13 – Acquisizione del progetto 

Qualora i lavori di cui alla presente atto non abbiano inizio entro il termine di cinque anni 
dalla data della stipula della convenzione, il Comune diverrà titolare del progetto. 

 

- Articolo 14 - Trasferimento degli Obblighi Convenzionali 

Agli effetti della trascrizione degli obblighi, oneri e vincoli risultanti dalla presente 

Convenzione, si descrive di seguito la relativa area con destinazione pubblica, della 
superficie di mq.……….riportata nella tavola … che si allega sub………. individuata in 
Catasto di Napoli comesegue: 

Foglio n. ………., particella n. …………..della superficie catastale totale complessiva di 
mq. ………Le particelle indicate rappresentano la consistenza attuale riportata al Catasto, 



successivamente alla realizzazione delle opere verrà redatto apposito tipo di frazionamento 
con la specificazione dei nuovi numeri di particelle .(eventuale) In caso di alienazione totale 
o parziale dell’immobile/i oggetto della presente convenzione, le obbligazioni assunte dal 
Proponente in ordine alla esecuzione delle opere di urbanizzazione nonché in ordine alla 
presentazione delle relative garanzie, si intenderanno trasferite in capo al soggetto 
acquirente. Pertanto, gli obblighi concernenti l’esecuzione delle opere e la prestazione delle 
garanzie di cui sopra faranno capo al soggetto acquirente quest’ultimo come responsabile in 
via diretta. 

- Articolo 15 - Divieto di Cessione della Convenzione 

E’ fatto espresso divieto al Proponente, pena la decadenza della Convenzione, di cedere, in 

tutto o in parte, la Convenzione a terzi senza la preventiva autorizzazione del Comune di 
Napoli. Parimenti è fatto espresso divieto al Proponente, pena la decadenza della 
Convenzione, distipulare qualsiasi sub – Convenzione anche parziale senza la preventiva 
autorizzazione del Comune di Napoli. 

- Art.16 – Risoluzione e revoca 

E’ in facoltà del comune di Napoli, risolvere la presente convenzione in caso di grave 
inadempimento del proponente. La convenzione può comunque essere risolta per revoca in 
caso di diversa disciplina urbanistica sopraggiunta nella zona tale da non consentire il 
mantenimento delle condizioni di cui alla presente convenzione. 

- Articolo 17 -Controversie 

Il Comune di Napoli ed il Proponente unitamente definiscono che qualunque controversia 
dovesse insorgere tra le parti nella interpretazione e nella attuazione della presente 
Convenzione verrà demandata alla magistratura competente, restando espressamente 
escluso, per volontà delle parti, il ricorso a procedure arbitrali. Per ogni controversia è 
comunque competente il Foro di Napoli. 

- Articolo 18 - Oneri inerenti alla convenzione 

Tutte le spese, tasse, imposte e oneri inerenti e consequenziali alla presente convenzione 
comprensive di registrazione, trascrizione ed ogni altra spesa accessoria sono a totale carico 
del proponente, nulla dovendo gravare in tal senso a carico del Comune di Napoli. 

 

- Articolo 19 - Dichiarazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 380 
del06.06.2001 

Ai sensi dell’articolo 30, secondo comma, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 
380 del 06.06.2001, viene allegato alla presente Convenzione il Certificato di Destinazione 
Urbanistica relativo alle aree oggetto della convenzione, rilasciato dal Comune di Napoli in 
data __.__._____ Prot.n. ___________. Il Proponente, nel rispetto di quanto stabilito 
dall’articolo 30, terzo comma, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 
06.06.2001 e successive integrazioni, dichiara in proposito che non sono intervenute 



modificazioni negli strumenti urbanistici successivamente alla data del rilascio del suddetto 
Certificato. 

- Articolo 20 - Normativa antimafia 

Il costituito Proponente dichiara che non sussistono alla stipula della presente Convenzione 
cause ostative previste dalla vigente legislazione antimafia. Il costituito Proponente  
comunque si impegna a procedere, entro il termine di quindici giorni dalla 

data di sottoscrizione della presente Convenzione, a compiere quanto di sua competenza per 

l’acquisizione, da parte del Comune di Napoli, delle necessarie certificazioni e di quanto  
altro obbligatorio in base alla normativa vigente in tema antimafia. Se risultassero cause 
ostative, la presente Convenzione si avrà per mai stipulata, a parte il risarcimento dei danni 
cui il Proponente sarà tenuto, né tanto meno il Proponente potrà pretendere alcun che, a 
titolo di penale o a qualsiasi titolo, per somme erogate o attività svolte. 

Articolo 21 – Dichiarazioni 

Al fine della stipula della presente convenzione il proponente dichiara: 

A) di trovarsi in nessuna delle condizioni previste nell’articolo 75, comma 1, lettere a), b), 
c), d),e), f) g) h), del D.P.R. 554/99 (così come modificato dal D.P.R. 412/00); 

B) di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 
OPPURE di essersi avvalso dei predetti piani individuali di emersione ma di aver concluso il 
periodo di emersione; 

C) di essere iscritto, nel caso di Cooperative o Consorzi fra Cooperative, nell’apposito 
Registro Prefettizio o nello schedario generale della cooperazione presso il Ministero del 
Lavoro; 

D) di avere preso conoscenza delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli 
eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione 
nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere eseguiti i lavori; 

E) di essere iscritto nel Registro delle Imprese presso la CC.I.AA. con nulla osta antimafia 
(L.575/1975 e ss.ii.mm.), o per le altre società di altro Stato U.E., nel corrispondente 
Registro Commerciale. 

F) ai sensi dell’art. 17 della legge n. 68 del 12 marzo 1999 (norme per il diritto al lavoro dei 
disabili), di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, con 
riserva di presentazione, a richiesta del Comune, di apposita certificazione rilasciata dagli 
uffici territorialmente competenti dalla quale risulti l’ottemperanza agli obblighi della legge 
citata; OPPURE: di non essere soggetto agli obblighi previsti dalle norme che disciplinano il 
diritto al lavoro dei disabili. 



G) tali condizioni saranno rispettate anche da parte dell’impresa che realizzerà gli interventi, 
se diversa dal proponente. Il Comune si riserva la facoltà della verifica documentale della 
predetta dichiarazione. 


